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Scheda Informativa 
 

I prodotti POROTON® BIO - TERMOFON® - TAURUS BIO – MATTONE - DOPPIO UNI – MODULARE – UNIVERSALE – TRIESTE – TRIMATTONE – 
TRAMEZZA – INTERPOSTO - PANNELLO rispondono alla definizione di “articolo” di cui all’articolo 3 paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1907/2006 
(REACH). Agli articoli non si applica l’obbligo di redigere una scheda dati di sicurezza secondo l’articolo 31 di REACH. Agli articoli non si applica l’obbligo 
di comunicare informazioni a valle della catena di approvvigionamento secondo l’articolo 32 di REACH. Inoltre, poiché i prodotti POROTON® BIO - 
TERMOFON® - TAURUS BIO – MATTONE - DOPPIO UNI – MODULARE – UNIVERSALE – TRIESTE – TRIMATTONE – TRAMEZZA – 
INTERPOSTO - PANNELLO non contengono sostanze che rispondono ai criteri di cui all’articolo 57 ed identificate a norma dell’articolo 59 paragrafo 1 
del REACH in concentrazione superiore allo 0,1% p/p ad essi non si applica l’obbligo di comunicare informazioni sulle sostanze presenti negli articoli ai 
sensi dell’articolo 33 di REACH. 
La presente Scheda informativa ha il solo scopo di trasmettere informazioni utili sui prodotti e indirizzare gli utilizzatori ad un uso sicuro degli stessi. Tutte 
le informazioni contenute in questa scheda informativa si basano sulle attuali conoscenze e non costituiscono una garanzia. È responsabilità 
dell’utilizzatore finale impiegare il prodotto attenendosi alla normativa vigente, in particolare quelle in materia di salute e sicurezza.  
 

 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
 

 1.1. Identificatore del prodotto 
 Denominazione 
                 

POROTON® BIO - TERMOFON® - TAURUS BIO – MATTONE - DOPPIO UNI – 
MODULARE – UNIVERSALE – TRIESTE – TRIMATTONE – TRAMEZZA – INTERPOSTO - 
PANNELLO  

 
 1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
 Descrizione/Utilizzo Blocchi in laterizio per muratura portante, divisoria, blocchi per solaio interposti e 

pannelli da impiegare secondo le specifiche ed i limiti previsti dalla normativa vigente, 
con riferimento a quanto riportato nei relativi certificati CE. 

 
 Usi Sconsigliati    
 Qualsiasi utilizzo diverso da quelli identificati.    

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda informativa 
 Ragione Sociale STABILA 2 S.R.L.  
 Indirizzo Via A. Canobbio,141 
 Località e Stato 37132 Verona (VR)  

  Italia 
PIVA 04650130232 
 
Stabilimenti di produzione: 
Via Capiterlina, 141 – Isola Vicentina (VI) 
Via Crosarona 11/19 – Ronco d’Adige (VR)  
Via Roma, 1451 – Zelo di Giacciano con Baruchella (RO) 

  tel. +39 0444-599 011 
  fax  +39 0444-599 040 

   
e-mail di riferimento info@stabila.it   

   
 1.4. Numero telefonico di emergenza 
 Per informazioni urgenti rivolgersi a  

Centri antiveleno 24h su 24h: ROMA (CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” Dip. 
Emergenza e Accettazione DEA) tel.: 06 68593726 - ROMA (CAV Policlinico "Umberto 
I") tel.: 06-49978000 – ROMA (CAV Policlinico "A. Gemelli") tel.: 06-3054343 – FOGGIA 
(Az. Osp. Univ. Foggia) tel.: 800183459 – NAPOLI (Az. Osp. "A. Cardarelli") tel.: 081-
5453333 – FIRENZE (Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica) tel.: 055-7947819 – 
PAVIA (CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica) tel.: 0382-24444 – 
MILANO (Osp. Niguarda Ca' Granda) tel.: 02-66101029 – BERGAMO (Azienda 
Ospedaliera Papa Giovanni XXII) tel.: 800883300 – VERONA (Azienda Ospedaliera 
Integrata Verona) – tel.: 800011858. 

 
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli 

 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 
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I prodotti POROTON® BIO - TERMOFON® - TAURUS BIO – MATTONE - DOPPIO UNI – MODULARE – UNIVERSALE – TRIESTE – TRIMATTONE – 
TRAMEZZA – INTERPOSTO - PANNELLO rispondono alla definizione di “articolo” di cui all’articolo 2 paragrafo 9 del regolamento (CE) n. 1272/2008 
(CLP) e non sono quindi soggetti a classificazione di pericolo in conformità al regolamento CLP. 
 
2.2. Elementi dell’etichetta 

 
I prodotti POROTON® BIO - TERMOFON® - TAURUS BIO – MATTONE - DOPPIO UNI – MODULARE – UNIVERSALE – TRIESTE – TRIMATTONE – 
TRAMEZZA – INTERPOSTO - PANNELLO rispondono alla definizione di “articolo” di cui all’articolo 2 paragrafo 9 del regolamento (CE) n. 1272/2008 
(CLP) e non sono quindi soggetti ad etichettatura di pericolo in conformità al regolamento CLP. 

 
2.3. Altri pericoli 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale ≥ a 0,1%. Il prodotto non contiene sostanze aventi proprietà di 
interferenza con il sistema endocrino in concentrazione ≥ 0,1%. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti 

 
Blocchi in LATERIZIO. 

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso 

 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 

 
Non specificatamente necessarie. In caso di sintomi o effetti non previsti rivolgersi comunque ad un medico. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

 
Data la composizione chimica e la forma fisica non si prevede una significativa esposizione per ingestione, inalazione o assorbimento cutaneo. Durante 
particolari lavorazioni (taglio, fresatura) si possono formare polveri che possono causare irritazione meccanica ed essere inalate. 

 
4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

 
Se necessario contattare un medico. Trattare sintomaticamente 

 
 SEZIONE 5. Misure di lotta antincendio 

 
5.1. Mezzi di estinzione 

 
Il prodotto non è infiammabile ed è incombustibile. Se coinvolto in un incendio possono essere utilizzati i seguenti mezzi estinguenti. 
 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

 
Nessuno noto nelle normali condizioni di stoccaggio ed utilizzo. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 
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 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale 
 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

 
In caso di formazione di polveri (es. taglio, fresatura) disperse nell'aria adottare una protezione respiratoria (facciale filtrante FFP2). Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza. 

 
6.2. Precauzioni ambientali 

 
Benché il prodotto non comporti pericoli ambientali noti, evitare che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
 
Raccogliere la maggior parte del materiale con mezzi meccanici e prestare attenzione a danni meccanici durante la fase di recupero. Lo smaltimento del 
materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13 e comunque sempre secondo la normativa vigente. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 
 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento 

 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

 
Utilizzare guanti e scarpe di sicurezza per le operazioni di movimentazione.  

 
7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

 
Depositare i pacchi su superfici piane in grado di resistere al carico previsto e pari al massimo a 3 pacchi sovrapposti, tenendo conto della stabilità del 
piano d’appoggio, interponendo quando necessario dei listelli di legno per garantire la stabilità. Evitare di conservare i pacchi sopra superfici umide o 
bagnate per il rischio di deterioramento dei pallet in legno con conseguente perdita delle caratteristiche fisiche portata. Evitare lo stoccaggio alle 
intemperie per periodi superiori ad 1 anno, per il rischio di deterioramento del film termoretraibile con conseguente perdita delle caratteristiche di integrità 
del pacco ed il pericolo di ribaltamento del contenuto, oltre all’esposizione alle intemperie dei blocchi in laterizio, che può causare anche la perdita delle 
caratteristiche tecniche presenti nel D.o.P. (Declaration of Performance). 
 
7.3. Usi finali particolari 

 
Per gli usi specificati nella Sezione 1 osservare le raccomandazioni di questa sezione oltre che le disposizioni della normativa vigente. 

 
 SEZIONE 8. Controlli dell'esposizione/della protezione individuale 

 
 8.1. Parametri di controllo 

 
Riferimenti Normativi: 

 
 ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81 
 EU OEL EU Direttiva (UE) 2022/431; Direttiva (UE) 2019/1831; Direttiva (UE) 2019/130; Direttiva (UE) 2019/983; 

Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 
2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 98/24/CE; Direttiva 91/322/CEE. 

  TLV-ACGIH ACGIH 2023 
 
ALLUMINIO 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Note / 

Osservazioni  

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
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 TLV-ACGIH     1 
        

 
POLVERI RESPIRABILI (PARTICELLE RESPIRABILI) 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Note / 

Osservazioni  

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH     3 

      RESPIR  
 
POLVERI TOTALI (PARTICELLE INALABILI) 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Note / 

Osservazioni  

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH     10 

      INALAB  
 
SILICE CRISTALLINA 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Note / 

Osservazioni  

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH     0,025 

      RESPIR  
VLEP ITA    0,1    RESPIR  
 
Legenda: 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
 8.2. Controlli dell’esposizione 

 
Si ritiene che le lavorazioni che comportano una maggiore esposizione da parte dei lavoratori siano quelle di taglio o fresatura dei prodotti. Durante tali 
operazioni, infatti, si producono polveri. Sono state eseguite delle indagini ambientali per verificare la presenza di agenti chimici aerodispersi a seguito di 
operazioni note di taglio con sega circolare (disco in Widia) sia a secco che a umido, all’aperto, della durata di un’ora (durata ragionevolmente prevedibile 
durante l’uso del prodotto). Durante le indagini eseguite nelle condizioni su esposte le concentrazioni di aerodispersi monitorati (alluminio, polveri 
respirabili, polveri totali e silice cristallina) si sono dimostrate entro i limiti di esposizione previsti dalla normativa vigente.  
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali. Assicurare 
nei luoghi di lavoro chiusi un buon livello di ventilazione generale (da 3 a 5 ricambi all’ora).  
Eseguire le operazioni che possono comportare la formazione di polveri (es. taglio, fresatura) all’aperto. In caso di formazione di polveri in ambienti chiusi 
valutare se prevedere una ventilazione ad estrazione locale (LEV) nei punti in cui si verificano le emissioni. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Utilizzare guanti protettivi contro le abrasioni meccaniche (rif. norma EN 388). 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Non necessario per l'uso previsto. Durante le operazioni di taglio o in condizioni diverse indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di 
sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Regolamento 2016/425 e norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli 
indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166) per salvaguardarsi da particelle volanti. 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
Nel caso di lavorazioni meccaniche che comportino la produzione di polveri (taglio, fresatura) si suggerisce di impiegare una mascherina facciale filtrante 
di tipo FFP2 (rif. norma EN 149). 

 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 
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 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche 

 
 Proprietà Valore Informazioni 
    
 Stato Fisico Solido  
 Colore Rosso/Rosato  
 Odore Inodore  
 Punto di fusione o di congelamento >1100 °C  
 Punto di ebollizione iniziale Non applicabile  
 Infiammabilità non infiammabile  Reazione al fuoco: classe 0 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività 

 
10.1. Reattività 

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
10.2. Stabilità chimica 

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.  

 
10.4. Condizioni da evitare 

 
Nessuna in particolare.  

 
10.5. Materiali incompatibili 

 
Nessuno in particolare. 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

 
Il prodotto non si presta a reazioni di decomposizione particolari. 

 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche 

 
Il prodotto non presenta rischi per la salute umana noti nella forma in cui è immesso sul mercato. Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative.  
 

 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche 
 
Il prodotto non presenta rischi per la salute umana noti nella forma in cui è immesso sul mercato. Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, 
evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.  
    

 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento 
 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

 
Gli scarti di laterizio cotto possono essere avviati allo smaltimento come rifiuti inerti presso una discarica autorizzata oppure avviati al recupero presso 
impianti autorizzati secondo le modalità previste dalla normativa. Analogamente, gli imballaggi presenti (film in polietilene, pallet di legno) possono essere 
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avviati al recupero presso impianti autorizzati secondo la normativa vigente. 
 
I codici di seguito suggeriti si riferiscono al prodotto integro non sottoposto a manipolazioni e al suo imballaggio quando smaltito vuoto. I codici CER sono 
suggeriti e va sempre eseguita una verifica preventiva con le aziende autorizzate alla gestione dei rifiuti. 
CER 17 01 02 – Mattoni  
CER 15 01 03 – Imballaggi in legno (pallet in legno) 
CER 15 01 02 – Imballaggi in plastica (film in polietilene) 
 
Per quanto riguarda la classificazione dei prodotti alla fine del loro utilizzo è responsabilità del produttore del rifiuto l’attribuzione del corretto codice CER. 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto 

 
Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su ferrovia 
(RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 

 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione 

 
 15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

 
Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/UE: Nessuna 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006 
Nessuna 

 
Regolamento (UE) 2019/1148 - relativo all'immissione sul mercato e all'uso di precursori di esplosivi 
Non applicabile 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH) 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale ≥ a 0,1%. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH) 
Nessuna 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Regolamento (UE) 649/2012: 
Nessuna 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 
Nessuna 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 
Nessuna 

 
Controlli Sanitari 
Informazioni non disponibili. 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
 
I prodotti POROTON® BIO - TERMOFON® - TAURUS BIO – MATTONE - DOPPIO UNI – MODULARE – UNIVERSALE – TRIESTE – TRIMATTONE – 
TRAMEZZA – INTERPOSTO - PANNELLO rispondono alla definizione di “articolo” di cui all’articolo 3 paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1907/2006 
(REACH) e non sono soggetti a valutazione sulla sicurezza chimica. 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni 

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CLP: Regolamento (CE) 1272/2008 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
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- IMO: International Maritime Organization 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- REACH: Regolamento (CE) 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione lavorativa. 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
3. Regolamento (UE) 2020/878 (All. II Regolamento REACH) 
4. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP) 
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP) 
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Regolamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
16. Regolamento delegato (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
17. Regolamento (UE) 2019/1148 
18. Regolamento delegato (UE) 2020/217 (XIV Atp. CLP) 
19. Regolamento delegato (UE) 2020/1182 (XV Atp. CLP) 
20. Regolamento delegato (UE) 2021/643 (XVI Atp. CLP) 
21. Regolamento delegato (UE) 2021/849 (XVII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sito Web IFA GESTIS 
- Sito Web Agenzia ECHA 
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità 

 
Nota per l’utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto. 
 
Modifiche rispetto alla revisione precedente 
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni: 
01 / 02 / 03 / 04 / 05 / 06 / 07 / 08 / 09 / 10 / 11 / 12 / 14 / 15 / 16. 
 

 


